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stati fortuna di eventi e accortezza di go-
vernanti che alla Patria nostra avevano 
acquistato alcune delle provinole che ne 
sono l'orgoglio; Roma, Roma stessa, spa-
simo. sogno di popoli volta a volta ondeg-
gianti e cozzanti sotto le sue mure immor-
tali, Roma fu conquistata con un sacrifizio 
neppur lontanamente paragonabile a quello 
che ci è costato la conquista di una vet ta 
alpina o di una dolina carsica. 

Ricordiamole assieme queste che sono 
le date dell'unità spirituale italiana: la data 
del 24 maggio; la data che ricorda le gior-
nate gloriose e tragiche di Caporetto; il 
4 novembre che segna l'assunzione dell'Italia 
nella guerra fra le grandi Nazioni, la data 
del 23 marzo 1919, che aprì all 'Italia i suoi 
nuovi e grandi destini; la data della Marcia 
su Roma, che segnò finalmente la bancarotta 
completa che spazzò finalmente via tu t to il 
vecchio mondo dei politicanti, unicamente 
solleciti della loro sorte parlamentare, piut-
tosto che delle sorti dell'Italia; questa unità 
spirituale ha il suo fondamento sulla pace 
politica, perchè oggi il Fascismo ha in sè 
composte tu t te le varie tendenze, sulla pace 
economica, perchè lo Stato corporativo ha 
eliminato i dissidi e gli antagonismi econo-
mici, sulla pace religiosa, attraverso la quale 
l 'Italia è finalmente riconciliata con Dio. 

L'artefice di questa unità spirituale d ' I ta-
lia, nel momento stesso in cui Egli aveva 
compito l 'at to ultimo, dopo cioè avere ap-
posto la firma al Pat to del Laterano, e mentre 
la notizia si diffondeva per tu t t a l 'Italia, 
per tu t to il mondo, dando luogo ad una at-
mosfera di stupore, di compiacimento, di 
commozione, di riconoscenza e amore, Egli 
- l'artefice - ritornava al suo consueto ta-
volo da lavoro per riprendere la quotidiana 
fatica, senza un istante solo di tregua, senza 
un momento di riposo. Ma se il suo volto 
non tradì nessun segno esteriore, se il suo 
cuore non precipitò i battit i , Egli, che cono-
sce il sentimento della nostra stirpe, dovette 
avvertire questo impeto tumultuoso d'amore 
e di riconoscenza, che si rivolgeva a Lui, che 
aveva così grandemente benemeritato della 
Patria; a Lui che ancora una volta aveva così 
nobilmente accresciuto la gloria del Re e 
aveva ingigantito il prestigio e la potenza 
dell'Italia fascista. 

Onorevoli camerati, brevi le premesse, 
brevissime le conclusioni, che si riferiscono 
ai fascisti e agli antifascisti. Agli antifascisti, 
nei confronti dei quali io vorrei chiedere se, 
di fronte alla grandiosità di questo avveni-
mento storico, essi, anziché irrigidirsi in ri-

serve ed eccezioni che lasciano perfe t tamente 
il tempo che trovano, ma che dimostrano in 
essi una profonda incomprensione di spirito,, 
non ritengano opportuno di rivedere le pro-
prie posizioni politiche e mentali, per dar 
modo di dare alle competizioni politiche, alle 
sane e giuste competizioni politiche del po-
polo italiano, quel più ampio respiro al 
quale forse faceva riferimento il Capo del 
Governo, quando nel suo memorabile' di-
scorso in occasione della Y Assemblea del 
Regime, diceva: « Il Regime è disposto, del 
resto, col finire delle leggi per la difesa dello 
Stato, a non prorogarle. È pronto anche ad 
anticiparne la cessazione, purché l 'ant ifa-
scismo superstite si rassegni all'irrevocabile 
fat to compiuto e rinunzi a tentativi assurdi, 
a denigrazioni ridicole, ad una let teratura 
catastrofica, in cui il grottesco si accoppia 
alla malafede ». 

Ai fascisti io voglio chiedere che essi sen-
tano tu t to il vanto, tu t to l'orgoglio, tu t to 
il compiacimento di appartenere a questa 
nostra Italia Fascista; orgoglio e compiaci-
mento che deve esprimersi, non semplice-
mente nelle proclamazioni di fede, ma che 
deve tradursi in una pratica di vita a t tua ta 
secondo vuole il partito, in stile fascista, 
sicché, il distintivo che noi portiamo allo 
occhiello sia veramente il segno di distin-
zione che ci siamo guadagnato per onestà, 
per integrità e per purezza di vita, per fe-
deltà di disciplina; se vogliamo veramente 
esser degni di appartenere al Fascismo, che 
ha dimostrato recentemente al mondo intero 
di avere, attraverso la personalità del suo 
Capo, non semplicemente cuore e cervello 
per sognare la grandezza delia Patria, non 
solo salde mani e muscoli capaci per conqui-
stare le difficili vittorie, ma mirabile mente e 
spirito antiveggente per raggiungere le più 
alte vet te dello spirito. (Vivi applausi — 
Gong ratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fani. 

FANI. Onorevoli camerati, la capitola-
zione dell'urbe, firmata in Roma il 21 settem-
bre 1870 tra il generale prò ministro coman-
dante delle armi in Roma, Kanzler, ed il 
luogotenente generale comandante del IV 
Corpo di esercito Raffaele Cadorna, se de-
cretava la fine del Governo temporale del 
Pontefice non poteva però non riconoscere la 
missione spirituale del Capo della cristianità-
e l 'impeto delle anime conquistatrici si fermò 
dinanzi alla città Leonina, baluardo ad un 
tempo del Regno terreno e spirituale della 
missione del cattolicesimo nel mondo. 


